


 

 

Ti compiango mio povero Carletto 
 

 

Ti compiango mio povero Carletto 

Che devi così male cominciare 

L’anno nuovo veggendoti cascare 

Sul capo come un tegolo un sonetto(.) 
 

Salve ti grido salve in questo annetto 

[che] […] licenzia[?] tu possa conquistare. 
E gli studii profondi alleviare 

Facendo ai pro fessori [sic] il pupazzetto.1
 

 

Tu crudel, sei contento, per[?] l’altrieri2 

Io vidi ben chi piange! in un bos(c)hetto3
 

Cantava un augellin:4 ma “poveretto 

gli disse un vecchio passero, che speri 
dall’ nuovo5 anno? non sai quanta rovina6  
farà di noi7 quel mostro di Tur[in…]? 
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1 Segue, a capo, un Salve ti grido cancellato con tratÝ di penna.  
2 L’altrieri riscritto in interlinea più chiaramente. Segue, a capo, un Io vidi in un boschetto cancellato con tratÝ di penna. 
3 Seguono, a capo, cinque righe cancellate con tratÝ di penna. 
4 Segue solo cancellato con un tratto di penna. 
5 Nuovo sovrascritto a un originario anno nuovo. 
6 Segue una riga cancellata con tratto di penna. 
7 Farà di noi sovrascritto a due parole cancellate con tratto di penna. 


